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DISEGNO DI LEGGE 

pres..,ntato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro delle Finanze 

e col Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1949 

Comunicata nlJa Presidenza il 20 gennaio 1950 

Esecuzione dell'Accordo fra la Repubblica Italiana e la Repubblica popolare fede·· 
rativa di Jugoslavia in merito ai beni, diritti ed interessi italiani in Jugoslavia, 
concluso a Belgrado il 23 maggio J 949. 

0NOt{.EVOLI SENA'l'ORI. - CHi s1~ra.zi c 1e 
tovùle la:;;;eiato dalla guerra in questa, povera 
Europa sono taln1ente iinmani ehe il poter 
districare ad uno ad uno gli an11nassi (li rot
taini materiali e Inm·ali costituisce di per sè 
opera eli civiltà. 

Il Trattato di paee ha. la~:-;eia.to particolari 
Hituazioni di gravità fra l'Italia e la Jugoslavja, 

_ lJer cui, appena andato jn vigore il Trattato 
stesso - 16 setternbrc 1 9J7 - si cercò fra i due 
Paesi il 1nezzo per riinuoYere subito a.lrneno i 
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più gl'Ofo\1-ìÌ (li (fUest.i l"Ot11alni, owl<~ ])Of.<n· !JOi 

con pitl serenità definire i Testa,nti rapporti. 
Si può ben dire (·he le situazioni più gra·vi 

da, risolYersi siano state quel1e riguardanti la 
pesca in Adriatieo e quelle relative ai beni, 
diritti ed interessi itabani in tTugoHla-v-ja. 

PeT tali questioni sono state non1inatr~, alla 
fine del 1948, due Delegaz:oni, <'he si sono 
recate a Belgrado ml ha1mo pmtato a buon 
fine il loTo mandat,o nella }Jrin1a,·era del 19LHl. 

Gjà in precedenza aveva1no riarerto la 
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uo:-;tnt Ijegazione, e, 1~el novenrbre del U)-17, 
avevarno conduso <-tleuni aeeordi eonnnereiali 
(Delegazione :i'\fattioli ). 

t;eguir·ono nell'a.gm;to UH8 <tltri A<·.e.ordi 
(Delegazione Veedtiot.ti) per il t.ra~Jeriment.o 

in Ttali::l, dci beni mohili degli upLanLi, per 
l'apertura di uu conto bloceatu uel quale fa,~r 

affluire i depositi bancari degli optanti stessi, e 
per la ripartizione del materiale ferroviario. 

Sueeessivan1ent·e, in Udine, nel febbraio 
19-UJ, si regolò il pieuolo Lraftico <li h·on~;iera 

e gli scarnbi di rnerci nelle zone di confine 
(Delegazione Oancellario d'Alena); nonchè nel 
maggio 1949, in Roma, la cessione del n1acchi
nario della rati-ineria RO:l\fSA (Delegazione 
HntR:t.IW<l.). 

Non consideraudo tutte que8Le p::.trtite ehe 
per necessità dovettero e1sero trattate ad 
una ad una, co:1statiamo ehe forP.e la più conl
plessa, per le suo part:colaTit'à tecn~ehe, è stata 
questa dei «beni, diritti ed interessi italiani n 

in Jugoslavia. 
ChiaTisco che non si tratta affatto nè vi è 

addentellato con le ripaTazioni previste nel
l'articolo 74 del Trattato eli pace, perehè 
queste sono oggetto delle trattative attual
rnente in coTso a Rorna. 

Qui si tratta inveee proprio dei beni italiani 
eolpiti dalle nazionalizzazioni, pre,-iste dalla 
legge jugoslava. 

Il Trattato di Pace (allegato XIX, para
grafo 9) prevede pei beni italiani trattan1ento 
analogo ai beni dei cittadini jugoslavi e cioè 
un trattarnento irrisorio. 

L'attuale Accordo di Belgrado rieonosce 
invece un impegno del governo jugoslavo di 
eorrispondere pei beni nazionalizzati non già 
il piccolo indennizzo previsto dalla legge 
intenut jugoslava, n1a un indennizzo corrispon
dente al valore dei beni quale sarù detenni
nato da una Oomn1issione n1ista italo-:jugo
slava in base alla valutazione e?fetti va dei 
singoli beni ( art!icoli :3 e 4 ). 

La. Conunissione prender·à eouw base i 
prezzi dei beni sul Inercato libero nel 1938 
(c cioè prin1a dei vineoli delle nazionaUzza
zioni) e li n1oltiplicherà rer i eoeffieienti di 
rivalutazione relativi alle differenti eategorie 
di beni (articoli G). 

Per arTivare a ciò fu neem;sario far annnet-
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tere inlplieitarnente alla p.mte jugo~la.va il 
principio di proprietà e il diritto relativo di 
indennizzo, il c·he è consaerato nell'articolo l 
con l'iuzpegno <la parte del (}overno jugoslavo 
eli l'f' rsarc lLil.a ùulen,witù al go n~rno i tal i ano 
<< pei beni, rlirit.l.i e in.t.cYes:-;1 iJ.:1.liani situati 
nel tenitor~o ceduto dall'H,alia <l.lht R.P.F.J. ù1 
base al Trattato di pace o sull' antieo ter
TitoTio jugosla,~o, e che sono stati sottoposti 
a nazionalizzazione, r;form~L agrarùL o ad altre 
lllÌ:"m·e <li <·.ara1.t,en~ genm·ale <'he ahhiano 
colpito la proprietà )). 

È eosì rieonosciuto il diritto di proprietà 
individuale dei eittadini italiani ed è posta 
la base per tutelare e:fficacen1ente gli jnteressi 
loro. Pel rl1 ra1.tat.o <li pace in:la,l.1.i 1.alc diri1.to 
llotcya inLcl'pretan;i in ~.tnwo w~ga1.ivo e eioè 
si poteva pensare che anche agli optanti fost-:e 
applicab1le la legge jugoslava, delle naziona
lizzazioni, il ehe sign."ficaiv~t la perdita o quasi 
dei beni. 

L'Accordo Invece considera tutti i beni 
itaUani, ovunque sìt.uati, ivi con1presi quelli 
di società o persone n1ora]j, nonchè le parteei
pazioni stran~cre in società italiane. 

Circa la valutazione dei beni si è tenuto 
conto ehe oggi non e'è un rnereato di beni jn 
Jugoslavia e di conseguenza si è pre1:1o eon1e 
base <<il libero Inereato dell'anno 1938 n (arti
colo 5 )_e si è considerato il potenziale econo
rnieo delle irnprese e dei beni. stessi (artitolo 6). 

Pei beni confiscati a seguito di eondanne 
penali la Cornnlis:-;ioD:3 Inista stabilirà le liste 
dei beni da ineluderc ju una forfet1zza7ione. 

L'articolo 8 è particolarn1ente jn1portante 
perchè l'obbligo jugoslavo ad indennizzare è 
coneretato nella fissazione di un prin1o aceonto 
di lO rniliardi di liTe a favore dell'Italia. 

C'era poi il problema dei eosidet,ti <<beni 
liberi ))' eioè tutti quei beni non colriti <

1 a 
nazionalizzazione od altTo del genere. Por questi 
(articolo 10) si è laseiata aperta la possibilità 
di aequisto ad equo prezzo, così da consentire 
agli italiani un realizzo di beni non fruibili 
o quasi (eon1e ad esernpio le ease di abit.azione 
abbandonate dai profughi). 

L'arti<·olo ll infine prevede le n1odalifù 
per dirin1ere le controve·rsie ehe potes~.ero 

soTgere nell'applicazjone di mwo, o in Ot(·a

zione della valutazione dei beni. Qualora la 
Con1n1issione n1ista non rjesea in Jn·jnla istanza 
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a COIL.\iliarc le ·vel'tenze, .-;i potrà ricorrere ad 
una Conlinissione arbitrale composta da un 
r<:"tppresentante per ciascuno delle due Partì 
contraenti. 

per non far perdere tetnpo alla Connnissione 
stessa, che deve sollecitmnente eoncludere i 
suoi lavori. 

Giova inforiwne (~]w b Con1mis:-;ione Ini:-;ta 
funziona già a Belgrado (la presiede da parte no= 
H tra il 1.\tliuistro plenipotenziario Scaduto), e così 
pure che è stato opportuno far andare imme
diatamente in vigore tale Accordo (articolo 12) 

Voglia pertanto il Senato dare esecuzione a 
que:-;t'Aeeordo fra la Hepubhlica italiana. e la 
Repubbliea popolare fed(~rativa di .Jugoslavia 
concluso in Belgrado il 23 lnagg"io l 949. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art .. l. 

}J approvato l'Accordo fra la Repubblica 
Italiana e la Repubblica popolare federativa 
di JugoslaYia in merito ai beni, diritti ed inte
ressi italiani in tTugosla"'da, concluso a Belgrado 
il 23 n1aggio 1949. 

Art. 2. 

Piena ed intera eoecuzione è data ali' Accordo 
suddetto. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigoTe i1 giorno 
della sua pub hHeazicne nella Gctzzetta Uffl cialP 
ed ha effetto dal 23 Inaggio l 94 9. 

BASTIANETTO, 1'elatore. 


